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Premesse 

 
 Informarsi sempre attraverso canali ufficiali.  

 Diffidare di notizie avute via social network (es. Facebook, WhatsApp, …) che non siano state 

precedentemente confermate dalle autorità. In Italia, tutta la gestione dell’evoluzione del COVID-

19 è stata sin dall’inizio molto trasparente per cui non vi è motivo di non fidarsi. 

L’Istituto superiore di sanità ha dato le seguenti indicazioni1, da cui poi sono derivate molte 
istruzioni per contenere il contagio:  
 

Trasmissione 
I coronavirus umani si trasmettono da una persona infetta a un’altra attraverso:  

- la saliva, tossendo e starnutendo 
- contatti diretti personali 
- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi 

Prevenzione 
È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni 
accorgimenti: 
 

- Proteggi te stesso: 
o Lavati spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima 

durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in bagno, 
dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche 
in qualunque modo). 

 
- Proteggi gli altri 

o Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci 
(gomito interno/fazzoletto). 

o Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso. 
o Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

 

Si riportano di seguito i  criteri  per  inquadrare  i  contatti,  evidenziando  che  il  collegamento 
epidemiologico (considerando sia la diffusione globale, sia la diffusione locale) può essere 
avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell’insorgenza della malattia nel caso in esame. 
 
Contatto  stretto  ad  alto  rischio  di  esposizione: 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di 
mano);  

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 
COVID-19 (es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
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 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 
distanza minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti;  

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, 
veicolo) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

 un  operatore  sanitario  o  altra  persona  che  fornisce  assistenza  diretta  ad  un  caso  di  
COVID-19  o personale  di  laboratorio  addetto  alla  manipolazione  di  campioni  di  un  
caso  di  COVID-19  senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 
raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 
direzione, di un caso  di  COVID-19,  i  compagni  di  viaggio  o  le  persone  addette  
all’assistenza  e  i  membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice 
era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato 
spostamenti all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, 
considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o 
in tutto l’aereo). 

 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 

 È assolutamente precluso l’accesso negli ambienti di lavoro a chi, negli ultimi 14 giorni, 
abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19; è obbligo del lavoratore 
dare tempestiva comunicazione al datore di lavoro in caso di eventuali contatti con 
persone positive al virus avuti nei 14 giorni precedenti, rimanendo al proprio domicilio 
secondo le disposizioni delle Autorità sanitaria;  

 È obbligatorio rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali, e di chiamare il proprio medico familiare e l’autorità sanitaria; 

 In caso di sintomatologia come febbre, tosse secca o difficoltà respiratoria bisogna 
consultare il proprio medico curante (MMG medico di medicina generale), evitando così di 
presentarsi a lavoro; 

 E’ obbligatorio informare tempestivamente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 È obbligatorio rispettare sempre la distanza interpersonale di un metro come principale 
misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;  

 Nel caso di uso promiscuo di attrezzature (computer, cattedre, attrezzature, ecc.), le stesse 
dovranno sempre prima essere sanificate e igienizzate ogni volta prima e dopo l’utilizzo, 
comunque sempre quotidianamente; 

 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 
indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine 
non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni; 
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 È obbligatorio il rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel 
fare accesso in azienda, in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le  
 
 
 
regole di igiene delle mani, tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene evitare 
contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare opportune 
precauzioni; 

 Il personale è tenuto ad informare tempestivamente il Datore di Lavoro in caso di 
insorgenza dei sintomi sopra descritti successivamente all’ingresso a scuola, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 
Chiunque entri nei locali dell’Istituto dovrà essere informato circa le disposizioni delle Autorità, 
anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili, in particolare su:  
 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri 
sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

 il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, 
temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;  

 l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in 
particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

 l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione 
lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto.  

 Garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali in tutti gli ambienti e aule 
scolastiche è fondamentale. È opportuno mantenere un costante e continuo ingresso di 
aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche.  
 

PULIZIA E SANIFICAZIONE  
 

 Le superfici delle postazioni di ufficio, soprattutto negli ambienti destinati ad accogliere 
occasionalmente utenti esterni, vanno sempre igienizzate e sanificate mediante l’utilizzo di 
disinfettanti a base alcoolica e panni di carta usa e getta; oltre ai quotidiani interventi degli 
addetti alle pulizie, gli stessi utilizzatori dovranno igienizzare le postazioni 
quotidianamente;  

 Procedere quotidianamente alla pulizia di tastiere, schermi touch, mouse, cornette di 
telefono, scrivanie e postazioni, stampanti, distributori di bevande, con detergenti 
assegnati; oltre ai quotidiani interventi degli addetti alle pulizie, gli stessi utilizzatori 
dovranno igienizzare le postazioni quotidianamente; 

 Utilizzare cestini dedicati esclusivamente alla raccolta di fazzoletti usa e getta ed altri 
similari utilizzati per l’espulsione di liquidi biologici (soffi nasali, saliva ecc.); 

 È programmata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni;  
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 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno degli ambienti di lavoro, gli 
stessi non possono essere riutilizzati senza prima procedere alla loro pulizia e sanificazione, 
nonché alla loro ventilazione; 

 I servizi igienici saranno sempre puliti adeguatamente e quotidianamente; 
 Ad integrazione del presente opuscolo e della relativa informazione ricevuta, sono affisse 

nei punti strategici (bagni, vicino ai lavandini, ingresso, ecc.), schede informative; 
 Sono distribuiti dispender contenente gel sanificante in diversi punti degli ambienti di 

lavoro. Essi sono individuati mediante specifica segnaletica; 
 I dispositivi di protezione individuale (guanti, mascherine, eventuali tute, ecc.) dovranno 

essere smaltiti in appositi e raccolti negli appositi distribuiti negli ambienti di lavoro; 
 L’utilizzo di ambienti dove abbiano eventualmente soggiornato casi di COVID-19, sarà 

temporaneamente interdetto fino ad avvenuta accurata attività di pulizia e sanificazione 
secondo le procedure prestabilite; 

 Le azioni di sanificazione saranno effettuate mediante l’utilizzando di prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute; 

 Gli operatori che eseguono le pulizie e la sanificazione, dovranno sempre essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale necessari; 

 L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature sarà effettuata secondo quanto 
previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di 
persona con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia 
e la igienizzazione, si terrà conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della 
Salute del 22/02/2020.  
Si provvederà sempre a: assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal 
rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; utilizzare materiale detergente, con azione virucida, 
come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 28/05/20; garantire la adeguata 
aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli infissi 
esterni dei servizi igienici (questi ultimi verranno possibilmente sottoposti a pulizia almeno 
due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli 
scarichi fognari delle toilette); sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti 
(inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli 
alunni. 

 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
 

 Attuare sempre una corretta igienizzazione delle mani e delle secrezioni respiratorie; 
 Evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani; 
 Coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si 

starnutisce o si tossisce; 
 Porre attenzione all’igiene delle superfici; 
 Sono vietati i contatti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali. 
 I detergenti per le mani di cui sopra sono accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 

specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
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Istruzioni per il lavaggio delle mani: 
L’istituto superiore di sanità (ISS) ha dedicato una sezione del proprio sito  all’uso dei guanti che 
evidenziano quando siano realmente utili: 
 

ISS: I guanti servono a prevenire le infezioni? 
Si, a patto che: 

 non sostituiscano la corretta igiene delle mani che deve avvenire attraverso un lavaggio 
accurato e per almeno venti secondi 

 siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti 
indifferenziati 

 come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi 
 Siano eliminati al termine dell’uso, per esempio, al supermercato 
 Non siano riutilizzati 

 

 
Quindi a prescindere da alcuni casi in cui l’utilizzo del guanto è essenziale, alla base è essenziale il 
rispetto di norme igieniche:  

- Tenere le mani pulite2 
- Non entrare in contatto con naso, occhi, bocca con mani (o guanti 

“sporchi”), per esempio: 

 Strofinarsi gli occhi 

 Rimozione di elementi secchi da bocca, naso… 
 
Per quanto attiene i guanti monouso, prima di indossarli pulirsi le mani e per toglierli, in quanto 
potenzialmente contaminati, utilizzare la procedura illustrate del presente opuscolo. 
 
E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e 
l’utilizzo di mascherina.  
 
MISURE DI PROTEZIONE- DPI 
 

 Tutti i lavoratori dovranno indossare mezzi per la protezione delle vie respiratorie; 
 I dispositivi per la protezione delle vie respiratorie utili per la protezione dei lavoratori dal 

coronavirus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro costituiti da mascherine chirurgiche e 
mascherine di protezione FFP2/FFP3. È previsto ‘utilizzo delle mascherine ffp2 o ffp3 per le 
situazioni in cui gli alunni non indossano mascherina (es. scuola dell’infanzia), per gli 
insegnanti di sostegno, su disposizione del medico competente; 

 Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo 
derivante da un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di 
lavorare senza guanti monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani con soluzioni  

 

                                                 
2
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-ipc-documenti-italiano 

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-ipc-documenti-italiano
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idroalcoliche secondo opportune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico 
associati alla mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici). La 
protezione delle vie respiratorie e delle mani potrebbe già essere prevista in condizioni 
ordinarie in base al profilo di rischio di ogni singola mansione (per la quale possono essere 
già previsti dispositivi di protezione di efficacia anche superiore – Es. addetti alle pulizie). 
Sono tuttavia disponibili guanti di protezione nel caso in cui si debba interagire con 
materiali / prodotti. 

 Le postazioni di lavoro utilizzate per il ricevimento delle persone potranno essere munite di 
barriere di sicurezza.  

 Per la dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, gli stessi 
saranno smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente e pertanto 
utilizzando gli appositi contenitori distribuiti all’interno dei diversi plessi scolastici. 

 Per il personale impegnato con bambini/ragazzi con disabilità, è previsto l’utilizzo di 
ulteriori dispositivi di protezione individuale: unitamente alla mascherina, guanti e 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di 
prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità 
e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal 
medico. 

 
Istruzioni per l’uso delle mascherine:  
 

1. Prima di indossare le mascherine, lavarsi le mani ed igienizzarle 
2. Verificare che la mascherina sia integra, senza buchi 
3. Il corretto utilizzo della mascherina impone come prerequisito che il viso sia libero dalla 

barba in quanto questa non consentirebbe la corretta adesione e di conseguenza l’efficacia 
della mascherina stessa. 
https://www.cdc.gov/niosh/npptl/pdfs/FacialHairWmask11282017-508.pdf 

4. Indossare la mascherina 
a.  identificando il lato alto e il lato davanti e dietro (per le chirurgiche, normalmente il 

lato alto è quello con il “ferretto” e quello esterno il lato blu; per i facciali filtranti 
l’orientamento del DPI è intuitivo) 

b. La mascherina DEVE coprire naso e bocca: 
i. Chirurgica: legarla bene per NON lasciare spazio tra viso e maschera 

ii. Facciale filtrante: vedi istruzioni successive, comunque l’elastico superiore 
va sulla nuca e quello inferiore attorno al collo (sotto le orecchie) 

1. PROVA DI TENUTA: mettere il palmo delle mani (mani pulite e/o 
guanti puliti) sopra i filtri, inalare; se il facciale si ripiega leggermente 
verso l’interno, significa che il respiratore e posizionato 
correttamente 

5. DURANTE L’USO:  
a. Non toccare mai la mascherina (anche per aggiustarne la posizione ed il confort) 

senza prima avere pulito le mani 
6. PER RIMUOVERE LA MASCHERA: 

https://www.cdc.gov/niosh/npptl/pdfs/FacialHairWmask11282017-508.pdf
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a. Prima lavarsi le mani 
b. Rimuoverla toccando il lato interno o i lacci/elastico  

7. Dopo la rimozione della maschera, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una maschera 
usata, lavare le mani usando un detergente a base di alcool o con acqua e sapone.  

8. Scartare le maschere monouso e le mascherine medico-chirurgiche dopo ogni utilizzo e 
smaltirle immediatamente dopo la rimozione. Non riutilizzare mai le maschere monouso e 
le mascherine medico-chirurgiche. Gettare le mascherine nell’indifferenziata. 

 Per la raccolta di guanti e mascherine, a titolo precauzionale, saranno essere utilizzati 
almeno due sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza della loro 
resistenza meccanica, utilizzando un contenitore a pedale. Si raccomanda di: chiudere 
adeguatamente i sacchi utilizzando guanti mono uso; non schiacciare e comprimere i sacchi 
con le mani; evitare il deposito dei rifiuti in luoghi dove animali possano accedere ai 
sacchetti di rifiuti; smaltire i rifiuti quotidianamente con le procedure. 

 
MODALITA’ DI INGRESSO E USCITA  
 

 Durante l’ingresso/uscita dagli ambienti di lavoro interni o che conducono verso l’esterno e 
viceversa, evitare il più possibile contatti; va sempre rispettata la distanza interpersonale 
minima di mt 1,00; 

 Il datore di lavoro può prevedere la rilevazione della temperatura corporea all’ingresso. 
Ove dovesse risultare superiore al 37,5°, il lavoratore interessato, munito di mascherina di 
protezione, sarà isolato in attesa delle indicazioni del medico curante. 

 È stabilito che ciascun lavoratore dovrà misurare ogni mattina, prima dell’ingresso nei 
luoghi di lavoro, la propria temperatura corporea. Ove dovesse risultare superiore al 37,5°,  
dovrà restare a casa e informare il proprio medico curante .  

 Per quanto attiene ad eventuale accesso di terzi (compresi fornitori), l’avviso dovrà essere 
sempre dato preventivamente per telefono in occasione dell’appuntamento, necessario 
per l’accesso. 

 L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà 
essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

 Al fine di evitare assembramenti, sono stati individuati e previsti per ogni plesso scolastico 
ingressi ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi; sarà installata la 
relativa segnaletica orizzontale e/o verticale; tutto il personale è tenuto a collaborare nella 
campagna di sensibilizzazione e informazione verso la l’intera comunità scolastica, 
invitando a rispettare le regole stabilite. 

 Per quanto attiene al “rischio file” per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, si è 
provveduto alla loro regolare regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle 
norme sul distanziamento sociale; tutto il personale docente e non docente è tenuto a 
collaborare nell’attività di informazione all’intera comunità scolastica, invitando a far 
rispettare le relative regole. 

 L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 
COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 
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certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

 Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 
previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal 
Dirigente scolastico, ispirato ai seguenti criteri di massima: ordinario ricorso alle 
comunicazioni a distanza; limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità 
amministrativo-gestionale ed operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa 
programmazione; regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per 
ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), 
dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 
compilazione dell’autocertificazione; esibizione della certificazione verde covid-19; 
differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura;  
predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 
percorsi da effettuare; pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 
accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 
persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, 
nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della 
mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura.  

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E TERZI 
 

 Gli accessi esterni devono essere strettamente controllati da personale incaricato dal 
datore di lavoro, per la limitazione al minimo dei contatti (anche di fornitori). Gli esterni, 
prima dell’accesso, dovranno rispettare la procedura di cui al punto precedente. 

 È vietato l’utilizzo dei servizi igienici del personale dipendente da parte di fornitori e/o terzi 
in genere; 

 L’accesso dei fornitori agli spazi dedicati può avvenire solo ed esclusivamente previo 
appuntamento telefonico, in occasione del quale verranno informati a cura degli addetti 
delle procedure di consegna; 

 Gli autisti dei mezzi di trasporto devono restare a bordo dei propri mezzi; 
 Ove possibile, le consegne dovranno essere organizzate separatamente e fuori dall’orario 

di lavoro. A tal fine è stata individuata in ciascun plesso un’area adeguatamente segnalata 
dove il materiale dovrà essere temporaneamente depositato fino alla sua sistemazione 
mediante utilizzo di guanti di sicurezza e successiva igiene personale. 

 Per gli adempimenti di natura amministrativa legati alla fornitura di materiale, dovranno 
privilegiarsi modalità online. Mai comunque dovranno avvenire negli uffici. Nel caso in cui è 
proprio necessario avvicinarsi agli operatori, occorrerà indossare i dispositivi di protezione 
(mascherine, guanti, visiera). 

 I fornitori non potranno accedere agli ambienti lavorativi se non (ove necessario) in 
corrispondenza dell’area individuata per la consegna e pertanto nemmeno ai bagni del 
personale, ma come sopra detto solo in corrispondenza dell’area dedicata. 

 Non è previsto l’accesso di visitatori. In caso di urgenza avverrà fuori dall’orario di lavoro, 
anche se si tratta di interventi di pulizia straordinaria e/o riparazioni. 
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 L’eventuale accesso di genitori o persone terze in genere dovrà avvenire uno per volta, 
previo appuntamento telefonico, con obbligo di utilizzo di mascherine e guanti usa e getta. 

 Tutti coloro che dovessero eventualmente accedere agli ambienti di lavoro dovranno 
essere preventivamente informati sulle procedure previste dal protocollo interno per 
l’accesso, il transito e l’uscita. In corrispondenza dell’ingresso è affisso il relativo 
memorandum. Prima dell’accesso dovranno autocertificare l’assenza di sintomi influenzali. 

 Nel caso in cui lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso ambiente di 
lavoro risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare 
immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria 
fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.  

 In caso di appalti, il committente è tenuto a dare, all’impresa appaltatrice, completa 
informativa dei contenuti del proprio Protocollo e deve vigilare affinché i lavoratori della 
stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne 
rispettino integralmente le disposizioni.  

 Evitate di richiedere servizi all’esterno (es. per l’introduzione di alimenti e bevande come il 
caffè), in modo da escludere ogni rischio dovuto all’interferenza con persone terze che non 
conoscono le disposizioni della scuola. 
 

SPOSTAMENTI INTERNI ED ESTERNI DEI LAVORATORI – SPAZI COMUNI 
 

 Limitare al minimo gli spostamenti all’interno degli ambienti di lavoro; 
 È vietato lo spostamento ingiustificato da un reparto lavorativo ad un altro.  
 È vietata ogni forma di affollamento, anche in corrispondenza dei distributori automatici il 

cui utilizzo è autorizzato per un massimo di due persone per volta nel rispetto del 
distanziamento e dell’igiene delle mani. L’utilizzo dei distributori è vietato agli alunni. 

 Rispettare la massima capienza di ciascun ambiente (es. sala insegnanti) indossando 
sempre la mascherina. 

 Per l’utilizzo della stampante/fotocopiatrice comune occorre sempre praticare l’igiene 
delle mani e darsi preavviso di stampa e prelievo documenti per evitare contati. 

 
SMALTIMENTO GUANTI E MASCHERINE 
 
Per la raccolta di guanti e mascherine, a titolo precauzionale, saranno essere utilizzati almeno due 
sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza della loro resistenza meccanica, 
utilizzando un contenitore a pedale. 
 
Si raccomanda di: 
 

 chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti mono uso; 
 non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani; 
 evitare il deposito dei rifiuti in luoghi dove animali possano accedere ai sacchetti di rifiuti; 

smaltire i rifiuti quotidianamente con le procedure. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA  
 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo); 

 La sorveglianza sanitaria sarà svolta direttamente nei locali scolastici in orari prestabiliti in 
modo che i lavoratori interessati possano recarsi uno alla volta dal medico competente nel 
rispetto delle distanze e delle misure di protezione individuale.  

 Sarà cura del medico competente integrare eventuali specifiche misure e/o procedure, che 
saranno comunicate per tempo ai lavoratori. 

 Il medico competente sarà sempre coinvolto per  le identificazioni dei soggetti con 
particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 
infezione da COVID 19. 

 La sorveglianza sanitaria porrà particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione 
all’età. 

 Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico 
competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a 
seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al 
fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), 
anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla 
durata dell’assenza per malattia. 

 Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella 
sorveglia sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora 
ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

 Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al Covid-19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria 
rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; 
riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 
81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del 
Ministero della Salute del 29 aprile 2020.  
In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 
convertito nella legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:  

 attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex 

art. 41 del D. Lgs. 81/2008;  

 attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, 

anche, ad esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici;  

 attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri 

medici del lavoro. 
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PARTICOLARI SITUAZIONI 
 

 In presenza di lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il 
divieto assoluto di allontanamento dalla propria abitazione o dimora si presenta al lavoro: 
Non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente 
una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere presso la 
propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), dandone 
contestuale informazione alle autorità competenti. 

 In presenza di lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto 
stretto con un caso di COVID-19 che si presenta al lavoro: Tale soggetto verosimilmente è 
già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già stato posto in isolamento 
domiciliare; si raccomanda comunque di non adibire ad attività lavorativa; deve essere 
fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data 
indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo 
di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il 
Servizio di Continuità Assistenziale, anche ai fini della certificazione dell’eventuale stato di 
malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve assicurare che rimanga 
il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, visitatori).  

 In presenza di lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa 
sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): Gli addetti al primo 
soccorso aziendale, ad integrazione di quanto già stabilito nei piani di emergenza aziendali, 
dovranno indossare e far indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi una 
mascherina chirurgica, far allontanare dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e 
contattare il 118. 

 In presenza di lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente 
sviluppa un quadro di COVID-19: Non è previsto alcun adempimento a carico del Datore di 
lavoro (o suoi collaboratori), se non collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente 
competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine 
dell’identificazione di eventuali contatti; gli eventuali contatti saranno inclusi in uno 
specifico percorso di sorveglianza da parte dell’azienda sanitaria territorialmente 
competente, che comprende anche l’isolamento domiciliare per 14 giorni dall’ultimo 
contatto avvenuto. 

 

 

Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia 
 

Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è stato previsto:  
 il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea del 

bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio educativo dell’infanzia o a scuola;  

 la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di un 

operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri 

che non prevedono il contatto che andranno preventivamente reperiti;  
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 la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante (PLS o MMG) per le 

operatività connesse alla valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone naso-

faringeo. 

 l’identificazione dei referenti scolastici per COVID-19 adeguatamente formati sulle procedure da 

seguire;  

 la tenuta di un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni contatto che, 

almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra gli 

alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o 

eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del 

DdP della ASL competente territorialmente;  

 la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze per motivi 

sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe;  

 la comunicazione immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel caso 

in cui, rispettivamente, un alunno o un componente del personale risultassero contatti stretti di un 

caso confermato COVID-19;  

 particolare attenzione è posta alla privacy non diffondendo nell’ambito scolastico alcun elenco di 

contatti stretti o di dati sensibili nel rispetto della GDPR 2016/679 EU e alle prescrizioni del garante 

(d.lgs 10 agosto 2018, n 101) ma fornendo le opportune informazioni solo al DdP. Questo avrà 

anche il compito di informare, in collaborazione con il dirigente scolastico, le famiglie dei 

bambini/studenti individuati come contatti stretti ed eventualmente predisporre una informativa 

per gli utenti e lo staff della scuola;  

 di collaborare ad una adeguata comunicazione circa la necessità, per gli alunni e il personale 

scolastico, di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera scelta o 

medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si 

riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 

gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione 

nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, 

perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto 

(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea 

(ECDC, 31 luglio 2020);  

 di collaborare nell’individuazione precoce di eventuali segni/sintomi e comunicarli 

tempestivamente al referente scolastico per COVID-19;  

 di rispettare le procedure definite per gestire gli alunni e il personale scolastico che manifestano 

sintomi mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio domicilio il prima possibile, 

mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza utilizzando appositi DPI;  

 l’identificazione in ciascun plesso un ambiente dedicato all‘accoglienza e isolamento di eventuali 

persone che dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza creare 

allarmismi o stigmatizzazione). I minori non devono restare da soli ma con un adulto munito di DPI 

fino a quando non saranno affidati a un genitore/tutore legale;  
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 un piano di sanificazione straordinaria per l’area di isolamento e per i luoghi frequentati 

dall’alunno/componente del personale scolastico sintomatici;  

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  
 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale.  

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.  

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 

metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore 

legale.  

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai sei anni e se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione.  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 

su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 

stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 

tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.  

 Il Dipertimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Il DdP deciderà la strategia più 

adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 

di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  
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Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio  
 

 L’alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo precedente. 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  
 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare 

e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per 

la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 

diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per covid-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

 Gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 
  

 L’operatore deve restare a casa 

 Informare il MMG 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute 

 Il MMG, in caso di sospetto covid-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 

DdP 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 
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 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato sopra  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali.  

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe  
 

Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze 
improvvise di studenti in una classe o di insegnanti.  
Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, 
tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità.  
 
Alunno o operatore scolastico convivente di un caso  
Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 
valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 
(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di 
successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 
convivente di un caso.  
 

 

UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO RISULTANO SARS-COV-2 POSITIVI  
 

 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola  

 La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura.  

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’area nell’ambiente 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni.  

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria 

Collaborare con il DdP 
 

 In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 

occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e 

gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del 

caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni 

successivi all’ultima esposizione.  

 

 Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà:  

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato;  
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 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 

all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato;  

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 

comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. 

Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha 

portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi;  

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;  

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso  
 
Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 
stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il 
contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP 
e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione.   

 

COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE  
 
Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente Scolastico ha provveduto 
alla costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle 
iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione è presieduta dal 
Dirigente Scolastico. 
 
Informazioni aggiuntive l’infanzia 

 
 La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione per conferire senso alla frequenza di una 

struttura educativa che si caratterizza come esperienza sociale ad alta intensità affettiva. L’uso di 

mascherine continua a non essere previsto per i minori di sei anni e i dispositivi di protezione per gli 

adulti non devono far venir meno la possibilità di essere riconosciuti e di mantenere un contatto 

ravvicinato con i bambini piccoli e tra i bambini stessi.  

 Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, vanno seguite alcune accortezze così 

riassumibili: - stabilità dei gruppi (i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, nei limiti 

della migliore organizzazione possibile, con gli stessi educatori, insegnanti e collaboratori di 

riferimento); - disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo di ogni gruppo di bambini, con 

propri arredi e giochi da sanificare opportunamente. Tutti gli spazi disponibili (sezioni, anti-sezioni, 

saloni, atrii, laboratori, atelier) dovranno essere “riconvertiti” in spazi distinti e separati per 

accogliere stabilmente gruppi di apprendimento, relazione e gioco. Si potranno variare gli spazi solo 

dopo attenta igienizzazione.  

 Si raccomanda: - la continua aerazione degli ambienti; - la colazione o la merenda andranno 

consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini - la suddivisione, con 

segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili, con utilizzo anche in tempi alternati da 

parte dei gruppi, previa pulizia delle eventuali strutture. 
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 Già ora l’ingresso dei bambini avviene in una fascia temporale “aperta” che, programmata e 

concordata con i genitori, potrà essere adeguata alle nuove condizioni. Analogamente potrà 

avvenire per le fasce di uscita, al termine dell’orario scolastico. Le attività educative dovranno 

consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, l’osservazione e l’esplorazione 

dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non portati 

da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell’infanzia. 

 Se le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà svolgersi anche 

all’aperto, in spazi delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo. 

 L’organizzazione degli spazi prevede aree strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, 

anche attraverso una diversa disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare le esperienze 

quotidianamente proposte, nel rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, 

utilizzando materiale ludico-didattico, oggetti e giocattoli assegnati in maniera esclusiva a specifici 

gruppi/sezioni.  

 Sono stati predisposti spazi dedicati ad ospitare bambini e/o operatori con sintomatologia sospetta. 

 I bambini, con la collaborazione delle famiglie, saranno coinvolti gradualmente, con naturalezza e 

senza costrizioni, nella assunzione delle nuove regole di sicurezza e di rispetto. 

 La colazione o la merenda andranno consumati nello spesso spazio di esperienza dedicato al 

gruppo dei bambini; il pasto, ove previsto, sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione 

scolastica adeguatamente organizzati. 

 L’ingresso dei bambini avverrà in una fascia temporale “aperta”, le cui fasce orarie saranno 

comunicate a cura delle maestre; Analogamente avverrà per le fasce di uscita. 

 È vietato portare giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti da casa. 

 I giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti saranno continuamente igienizzati; 

 Compatibilmente con gli spazi a disposizione per ciascun plesso, la zona di accoglienza è 

organizzata all’esterno, nel rispetto del distanziamento tra gli adulti evitando assembramenti da 

parte degli accompagnatori. 

  Ad accompagnare i bambini potrà essere un solo genitore, nel rispetto delle regole generali di 

prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza in 

corrispondenza dei cortili esterni dei vari plessi. I genitori non possono accedere all’interno dei 

plessi.  

DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE 
 
Il CTS, in considerazione della progressiva copertura vaccinale della popolazione italiana, “ritiene 
assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza per l’a.s. 2021/2022” raccomandando, 
laddove possibile, di mantenere il distanziamento fisico e, però, “pagando attenzione a evitare di 
penalizzare la didattica in presenza. Dice Infatti: “laddove non sia possibile mantenere il distanziamento 
fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di 
prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare nei locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”. 
Tuttavia l’Istituzione scolastica ha messo in atto tutte le azioni (utilizzo di tutti gli spazi disponibili, 
spostamenti, ecc.) per assicurare ove possibile il distanziamento interpersonale. 
 
EDUCAZIONE FISICA E PALESTRE 
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Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto, il CTS 
non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il distanziamento 
interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è raccomandata l’adeguata 
aerazione dei locali. Per lo svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS 
distingue in base al “colore” con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. 
In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno 
essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività 
unicamente di tipo individuale. Come già previsto nel precedente a.s. 2020/2021, l’utilizzo dei locali della 
scuola va riservato alla realizzazione di attività didattiche. Nell’ipotesi di accordi già intercorsi con gli Enti 
locali proprietari delle palestre che ne prevedano l’utilizzo da parte di soggetti esterni, così come in quella 
di eventuali accordi che avessero a sopraggiungere in corso d’anno, il CTS li ritiene considerabili solo in zona 
bianca, subordinatamente all’assicurazione di adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di 
situazioni epidemiologiche non favorevoli (es. zona arancione), gli Enti locali proprietari degli immobili 
valuteranno l’opportunità di sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona 
bianca del territorio di riferimento. 
 

INDICAZIONI PER LE ATTIVITÀ NEI LABORATORI.  
 
Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale potranno essere svolte mantenendo gli stessi 
accorgimenti indicati per l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’ambiente con le 
consuete accortezze in ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato 
opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In tutte le 
attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al 
riassetto della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse di competenza del personale 
tecnico. 

 
DISABILITÀ E INCLUSIONE SCOLASTICA  
 
Costituisce priorità irrinunciabile assicurare, adottando tutte le misure organizzative possibili d’intesa con le 
famiglie e le Associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con 
bisogni educativi speciali, in particolare di quelli con disabilità, nella vera e partecipata dimensione 
inclusiva. Per alcune disabilità potrà essere necessario ricercare “accomodamenti ragionevoli”, coerenti con 
le seguenti indicazioni del CTS: “Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli 
alunni con disabilità certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia 
di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in 
presenza. … Non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità 
non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità 
certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere 
previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi…”. Confermata pure - art. 58, comma 1, lett. d), 
decreto-legge 25 maggio 2021 convertito con legge 23 luglio 2021 - l’attenzione alle “necessità degli 
studenti con patologie gravi o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità 
sanitarie, ... tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche 
eventualmente della didattica a distanza”. 
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VIAGGI DI ISTRUZIONE E USCITE DIDATTICHE 
 
Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si 
permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività sarà effettuato curando lo 
scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai musei, 
ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, ecc…), nonché di quelle sanitarie usuali. 

 
VACCINAZIONE 
 
Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica fondamentale 
per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla pienezza della vita scolastica, 
dunque, è essenziale che il personale docente e non docente, su tutto il territorio nazionale, assicuri piena 
partecipazione alla campagna di vaccinazione, contribuendo al raggiungimento di un’elevata copertura 
vaccinale e alla ripresa in sicurezza delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola.  
 
Da "I vaccini causano il contagio" a "D'estate non serve vaccinarsi" sono molte le fake news che circolano 
sui vaccini anti Covid. Nel vademecum di cui al link seguente, a cura del Gruppo Vaccini dell'Iss, ci sono le 
risposte alle principali 'bufale' che si trovano in rete.  

 
https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/3f4alMwzN1Z7/content/covid-dall-iss-un-vademecum-
contro-le-fake-news-sui-vaccini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/3f4alMwzN1Z7/content/covid-dall-iss-un-vademecum-contro-le-fake-news-sui-vaccini
https://www.iss.it/primo-piano/-/asset_publisher/3f4alMwzN1Z7/content/covid-dall-iss-un-vademecum-contro-le-fake-news-sui-vaccini
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ISTRUZIONI PER INDOSSARE E RIMUOVERE LA MASCHERINA 
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